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RIMANDA LA RATA, NON I TUOI PROGETTI.

MESSAGGIO PUBBLICITARIO CON FINALITÀ PROMOZIONALE CHE PRESENTA IL PRESTITO FLESSIBILE DI AGOS DUCATO S.P.A., RICHIEDIBILE PRESSO TUTTE LE FILIALI DELLE BANCHE DEL GRUPPO CARIPARMA CRÉDIT AGRICOLE. LE BANCHE DEL 
GRUPPO CARIPARMA CRÉDIT AGRICOLE OPERANO COME INTERMEDIARI DEL CREDITO – SENZA COSTI AGGIUNTIVI PER IL CLIENTE – PER LA PROMOZIONE E IL COLLOCAMENTO, IN ESCLUSIVA, DEI PRESTITI DELLA SOCIETÀ EROGANTE AGOS 
DUCATO S.P.A. CON LA QUALE IL CLIENTE CONCLUDE IL CONTRATTO. IN FILIALE SONO DISPONIBILI GRATUITAMENTE SU RICHIESTA DELLA CLIENTELA IL MODULO “INFORMAZIONI EUROPEE DI BASE SUL CREDITO AI CONSUMATORI” (S.E.C.C.I.) 
E LA COPIA DEL TESTO CONTRATTUALE. PER RICHIESTE DAL 13/06/16 AL 31/07/16 PRIMA RATA A 90 GIORNI; PER LE RICHIESTE DAL 01/08/16 AL 31/08/16 PRIMA RATA A 60 GIORNI. PER LE RICHIESTE DAL 01/09/16 AL 30/09/16 PRIMA RATA 
A 30 GIORNI. IL DIFFERIMENTO DELLA PRIMA RATA DI RIMBORSO A 90 E 60 GIORNI GENERA INTERESSI. LA RICHIESTA DEL PRESTITO FLESSIBILE PUÒ ESSERE EFFETTUATA DAI CLIENTI CHE RIMBORSANO TRAMITE ADDEBITO DIRETTO IN CONTO 
CORRENTE SDD ED È SOGGETTA AD APPROVAZIONE AGOS DUCATO S.P.A. LA FLESSIBILITÀ PUÒ ESSERE ESERCITATA NEL RISPETTO DEI LIMITI CONTRATTUALMENTE PREVISTI E IN CASO DI REGOLARITÀ DEI PAGAMENTI. OFFERTA VALIDA DAL 
13/06/2016 AL 30/09/2016. DAL 13 GIUGNO AL 30 SETTEMBRE 2016, IL GRUPPO CARIPARMA CRÉDIT AGRICOLE E TELEPASS TI DEDICANO UN’OFFERTA IMPERDIBILE: PUOI RICHIEDERE TELEPASS FAMILY A CANONE GRATUITO PER 9 MESI. 
OFFERTA NON CUMULABILE CON ALTRE PROMOZIONI IN CORSO. L’OFFERTA È VALIDA PER LE RICHIESTE CHE AVVENGONO DAL 13/06/2016 AL 30/09/2016. LA PROMOZIONE È VALIDA SOLO PER I NUOVI CONTRATTI. AL TERMINE DEI 9 
MESI DI GRATUITÀ TELEPASS S.P.A. APPLICHERÀ IL CANONE MENSILE NELLA MISURA STANDARD, AD OGGI PARI A 1,26€ (PREZZI IVA INCLUSA). I COSTI RELATIVI AD OGNI UTILIZZO DEL TELEPASS SONO A CARICO DEL TITOLARE. PER MAGGIORI 
INFORMAZIONI SUI SERVIZI TELEPASS VISITI TELEPASS.IT. L’OPERAZIONE “PROMOZIONE ESTATE 2016” È UNA MANIFESTAZIONE A PREMI PROMOSSA E GESTITA DA CARIPARMA S.P.A. DESTINATA AI CORRENTISTI DELLE BANCHE DEL GRUPPO 
CARIPARMA CRÉDIT AGRICOLE CHE SOTTOSCRIVANO IL PRESTITO PERSONALE FLESSIBILE AGOS PRESSO LE FILIALI DI TALI BANCHE DAL 13/06/2016 AL 30/09/2016. REGOLAMENTO COMPLETO DISPONIBILE SUI SITI DELLE BANCHE DEL GRUPPO. 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI CHIEDA IN FILIALE. PROMOZIONE VALIDA FINO AL 30/09/2016.

NUMERO VERDE 800-771100   CARIPARMA.IT   APERTI  AL TUO MONDO.

PUOI RICHIEDERE FINO A 75.000 EURO
E INIZI A PAGARE DOPO LE VACANZE, ANCHE IN 120 MESI.

IN PIÙ PER TE:
SE SOTTOSCRIVI IL PRESTITO PUOI RICHIEDERE IL TELEPASS FAMILY A CANONE GRATUITO PER 9 MESI.

CONGIUNTURA I DATI DI UNIONCAMERE, CONFINDUSTRIA E INTESA SANPAOLO

Emilia, la crescita è ancora lieve

SOFTWARE IL GRUPPO HA SIGLATO AD AMSTERDAM UN ACCORDO STRATEGICO

Sinfo One, con Redfaire
la crescita sarà globale
Il dg Pomi: «Entreremo in nuovi mercati con maggiore efficacia»

Lorenzo Centenari

II Dal mercato italiano all’Euro -
pa, dall’Europa al resto del mon-
do. Sinfo One si unisce a Red-
faire International e spicca il vo-
lo verso lidi inesplorati. Cina,
Americhe e Nord Africa non so-
no più fuori portata. La firma
dell’accordo risale a ieri ad Am-
sterdam, quartier generale della
società aderendo alla quale la
software house parmigiana – tra
i principali Oracle System Inte-
grator della scena nazionale -
compie un notevole salto di qua-
lità.

Già, perché l’insegna Redfaire
International individua niente-
meno che la joint venture tra i
maggiori partner europei di con-
sulenza Oracle JD Edwards: al-
l’«elite» originariamente compo-
sta da Cadran (Paesi Bassi), FSS
(Svizzera), Redfire (Uk) ed Xpe-
riutus (Scandinavia) si aggiungo-
no dunque Sinfo One e il suo vasto
bagaglio di competenze, un pa-
trimonio che il management stes-
so della precostituita partnership
transnazionale – in un’ottica di
paritario scambio di valore - ri-
tiene oltremodo strategico. «Gra-
zie all’accordo – afferma Paola
Pomi, direttore generale di Sinfo
One - la nostra azienda potrà d’o-
ra in avanti penetrare nuovi mer-
cati con efficacia superiore al pas-
sato, conquistando una copertu-
ra territoriale pressoché globale.
Il travaso di conoscenze tra le di-
verse società della joint venture,

oltre a una forte convergenza di
tecnologie e principi culturali, ga-
rantirà inoltre ai clienti uno stan-
dard di servizi ancor più comple-
to. Per un team come il nostro,
sempre più impegnato a imple-
mentare soluzioni anche all’este -
ro, il supporto di un veicolo con le
caratteristiche di Redfaire risulta
a dir poco determinante».

I cinque membri dell’alleanza
continueranno su base quotidia-
na ad operare in completa au-

310
I CONSULENTI
specializzati
di Redfaire International
con un'esperienza diretta
in 15 Paesi europei.

INCONTRI CON CISITA E POPOLARE DI LODI

II Galaxy Note 7 difettoso, Sam-
sung sospende la produzione. Ec-
co un classico esempio di «Cigno
nero», di accadimento cioè tal-
mente raro come frequenza, e dal
tasso di prevedibilità talmente
scarso, in grado – almeno in cam-
po economico – di condizionare
pesantemente le sorti di un’azien -
da. Samsung è tuttavia una mul-
tinazionale: un prodotto fallato
non ne causerà la bancarotta.

Ben diverse possono essere le
conseguenze che un errore lungo
la filiera produttiva porterebbe a
una pmi, specialmente in caso di
scarsa sensibilità alle materie le-
gate al rischio.

«Risk management», rischio da
prodotto difettoso e gestione della
crisi e del sinistro, argomenti che
l’episodio dello smartphone corea-
no ha prepotentemente portato alla
ribalta, sono i temi trattati ieri a
Palazzo Soragna in un focus orga-
nizzato dall’Unione Parmense degli
Industriali in collaborazione con
Studio Garulli Insurance Broker.
Introdotto dal caposervizio Area
economica dell’Upi Stefano Giraso-

le e da Rossella Carapezzi di Studio
Garulli, l’incontro ha dato voce a
Michele Alberti, broker assicurati-
vo e consigliere di amministrazione
di Esse Consulting: «Non solo il ri-
schio da prodotto difettoso – affer -
ma - è difficile da prevenire. Anche
l’ammontare della somma dell’e-
ventuale risarcimento è un fattore
che un imprenditore non può sti-
mare in anticipo. Ecco perché sa-
rebbe necessario equipaggiarsi di
un risk manager, che sappia gestire
il problema e trasferire al mercato
la quota maggiore del rischio. Il pri-
mo passo da compiere è tuttavia
quello di maturare resilienza, ov-
vero la cultura di non abbattersi di
fronte all’imprevisto».

A illustrare «case history» è Car-
lo Tozzi Spadoni, loss adjuster per
Ies Consulting: «Gestione, ridu-
zione e trasferimento rischi sono
più semplici – sostiene - se l’azien -
da si avvale di specifica polizza
assicurativa. Oggi le variabili non
sono più solo ambientali o di pro-
cesso. Avanza a grandi passi anche
la minaccia cibernetica».uL.C.
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Economia

Amsterdam Paola Pomi con i partner di Redfaire International.

tonomia, salvo presentarsi con il
marchio Redfaire International
e agire congiuntamente in occa-
sione di grandi progetti interna-
zionali. Si moltiplica così la po-
tenza di fuoco della gamma di
servizi e di prodotti «a magaz-
zino»: Redfaire International si-
gnifica infatti oltre 310 consulen-
ti specializzati, un’esperienza
maturata in oltre 1000 proget-
tazioni JD Edwards, infine una
presenza diretta in 15 Paesi eu-
ropei (Bielorussia, Belgio, Dani-
marca, Francia, Germania, Irlan-
da, Italia, Lussemburgo, Paesi
bassi, Regno Unito, Svezia e Sviz-
zera), oltre a solide relazioni in
ogni altra nazione Emea.

Il «corteggiamento» alla socie-
tà della famiglia Pomi è giunto in
prima battuta dai soci fondatori:
«20 anni di successi, competenze
Erp verticali e una forte esperien-
za nel Food&Beverage e nell’Eto
(Engineering to Order, ndr), ol-
tre a un impegno di lunga data
nello sviluppo di soluzioni Plm,
fanno di Sinfo One – sostiene
Marcel Merz, direttore di Red-
faire International - un partner
Oracle altamente qualificato».
Lusinghiera anche la testimo-
nianza dell’ad Ed Pieters: «Red-
faire International ha ultima-
mente vissuto una forte crescita
nel mercato Erp. La presenza a
bordo di Sinfo One – dice - con-
tribuisce oggi a qualificarci come
partner Oracle di riferimento
non più soltanto in Europa».u
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UPI CITATO IL CASO SAMSUNG

Rischio da prodotto
difettoso, serve
un manager ad hoc

FTSE-MIB
-0,02% 16.470

EURO / DOLLARO
1.102

PETROLIO
50,12 dollari al barile

SPREAD
BTP ITALIA / BUND 10 ANNI
135 punti base

CHI SCENDE
SAMSUNG taglia le stime
rischia il 2% del Pil della Corea del Sud

CHI SALE
BANCO POPOLARE +6,07%

maglia rosa a Piazza Affari

ROMA

II Alzare fin da subito l’asticella
del deficit, senza aspettare l’iter
della legge di Bilancio. La mag-
gioranza, con le risoluzioni al
Def approvate da Camera e Se-
nato che autorizzano il governo
ad arrivare fino al 2,4%, va in
pressing sul governo perché si
arrivi subito a definire un inde-
bitamento maggiore rispetto a
quello indicato nella nota di ag-
giornamento, in modo da avere
più risorse da mettere subito al
servizio della crescita. Un assist
all’esecutivo che, secondo diver-
se fonti, potrebbe presentare sa-
bato una manovra che porta il
deficit più in alto del 2% pro-
grammatico indicato nella nota,
probabilmente al 2,2%. Un mar-
gine maggiore che libererebbe
circa 3 miliardi e mezzo da im-
pegnare per coprire le misure
espansive in cantiere, e in par-
ticolare quelle sulla messa in si-
curezza del territorio per le quali
si sono evocate le «circostanze
eccezionali» previste dalle rego-
le europee. E della necessità di
un «piano per il rischio sismico»

ha parlato anche il presidente
della Repubblica, Sergio Matta-
rella, auspicando, davanti alla
platea dell’Anci, che con la ma-
novra si arrivi a un quadro fi-
nanziario, e di regole, certo per i
Comuni.

Il Parlamento, si legge nella ri-
soluzione - approvata senza
troppo clamore sia alla Camera
che al Senato nonostante il clima
surriscaldato dalla mancata va-
lidazione del quadro macro da
parte dell’Upb - «impegna il Go-
verno a valutare l’opportunità di
innalzare, già nel Documento
programmatico di bilancio da
inviare» all’Ue «l’obiettivo di in-
debitamento netto per il 2017 fi-
no a un massimo dello 0,4% del
Pil al fine di approntare stru-
menti anche eccezionali per
mettere in sicurezza territorio,
patrimonio abitativo, infrastrut-
ture scolastiche e affrontare il
fenomeno migratorio, ferma re-
stando una valutazione pruden-
ziale della crescita del Pil». Una
procedura «innovativa» - quella
di chiedere l’aumento conte-
stuale alla manovra, invece che
in corso d’opera - studiata per

uscire dal circolo vizioso inne-
stato dall’annuncio da parte del-
l’Ufficio parlamentare di bilan-
cio, dell’impossibilità di validare
le stime del governo, che fissano
per ora una crescita dell’1% nel
2017 a fronte di un indebitamen-
to del 2%. E che, alla fine, ha
permesso di arrivare a un voto
che rispetta il Parlamento, come
chiedeva parte della maggioran-
za, in testa il presidente della
commissione Bilancio France-
sco Boccia, e consente ora al go-
verno di muoversi più agevol-
mente nella via stretta tra la ne-
cessità di mediare con l’Europa
per ottenere il via libera allo sfo-
ramento e quella di avere risorse
fresche da impiegare per la ma-
novra.

Le richieste della maggioranza,
peraltro, sono diverse e in larga
parte coincidono con gli intenti
già esplicitati dall’esecutivo. Si
chiede tra l’altro di lasciare ri-
sorse congrue alla sanità - ma
non di confermare lo stanzia-
mento di 113 miliardi il che lascia
intuire, dicono diversi deputati,
che l’aumento potrebbe alla fine
essere inferiore ai due miliardi -

e di pensare a incentivi «selet-
tivi» per le assunzioni anche per
il prossimo anno, in vista di un
taglio del cuneo fiscale e con-
tributivo strutturale da avviare
dal 2018.

Come annunciato anche dal
ministro dell’Economia Pier
Carlo Padoan in audizione, tra le
misure previste dalla manovra
saranno confermate le attuali
agevolazioni per le ristruttura-
zioni (al 50%) e per l’efficienza
energetica (al 65%), compreso il
bonus mobili introdotto lo scor-
so anno (sempre al 50%). Do-
vrebbe invece essere «fortemen-
te potenziato» il 'sismabonus',
cioè lo sconto per i lavori di mes-
sa in sicurezza antisismica. L’a-
gevolazione dovrebbe passare
dal 50% al 65% ma, tra le ipotesi,
c'era anche quella di aumentare
ulteriormente la percentuale
quando questi interventi fossero
fatti in contemporanea con
quelli per l’efficienza energetica.
In forse l'arrivo di una misura ad
hoc per spingere gli interventi
nei condomini.

Confermato anche il superam-
mortamento al 140% e 'iperam-
mortamentò al 250% per gli in-
vestimenti in innovazione, sgra-
vi aggiuntivi per quelli in ricerca
e sviluppo, sono le misure car-
dine del pacchetto «Industria
4.0». Per le imprese scatterà da
gennaio anche la riduzione del-
l’Ires già decisa lo scorso anno
(dal 27,5% al 24%). Attenzione
anche alle Pmi con l’introduzio -
ne dell’Iri (sempre al 24%) e una
riduzione dei contributi per gli
autonomi iscritti alla gestione
separata Inps (al 26%) sul fronte
fiscale e con il rifinanziamento
del Fondo di Garanzia (per 900
milioni) e della «Nuova Saba-
tini». Possibili nuove risorse an-
che per il Made in Italy. In arrivo
anche i Piani di risparmio In-
dividuali (PIR) per canalizzare il
risparmio privato verso l’econo -
mia reale. E' pronto l'anticipo
pensionistico, l’Ape, che costerà
al massimo il 5% l'anno per chi
vuole lasciare il lavoro fino a 3 e 7
mesi prima. u

PIANO OPERAZIONE DI ACCELERATED BOOKBUILDING

Unicredit fa ancora cassa
Ceduto un altro 20% di Fineco
MILANO

II Unicredit cede un altro 20% di
FinecoBank attraverso una pro-
cedura di accelerated bookbuil-
ding rivolta a determinate cate-
gorie di investitori istituzionali. A
luglio aveva già ceduto il 10% per
328 milioni. Unicredit, precisa
una nota, continuerà a control-
lare e consolidare la società con
una partecipazione del 35%.

Le azioni di Fineco vengono of-
ferte agli investitori a un prezzo
iniziale di 4,48 euro con uno scon-
to del 6,4% rispetto alla chiusura
in borsa di oggi (4,78 euro). Lo si
apprende da fonti di mercato se-
condo le quali il collocamento ri-
guarda 121 milioni di titoli. Il pac-
chetto del 20% della controllata di
Unicredit, al prezzo di 4,48 euro,

MILANO

II Mediaset stringe nella battaglia
giudiziaria contro Vivendi per
portare il gruppo francese a ono-
rare il contratto per l’acquisto di
Premium. Il Biscione ha deposi-
tato una richiesta di sequestro di
azioni proprie di Vivendi pari al
3,5% del capitale (dal valore di
circa 820 milioni), cioè la quota
che le parti si sarebbero dovute
scambiare: il Tribunale di Milano
ha fissato la prima udienza sul-
l’istanza cautelare per il prossimo
8 novembre. Il Biscione prova a
«stanare» i francesi, che per ora
tentano di cuocere lentamente
una controparte che si deve oc-
cupare interamente di una socie-
tà che pensava di aver già ceduto,
non potendo tra l’altro compiere
su di essa alcuna scelta. Formal-

mente la pay tv sarebbe infatti in
una gestione condivisa, ma se il
management Mediaset prende
delle decisioni queste potrebbero
venir impugnate come mancanze
nel contratto di vendita.

Oggetto del contendere è il con-
tratto di acquisto di Premium da
parte di Vivendi firmato nell’aprile
scorso con uno scambio paritario
del 3,5% tra le capogruppo Media-
set e Vivendi. La valorizzazione
della pay tv, dalla quale sarebbe
dovuto uscire il socio di minoranza
Telefonica, fu superiore ai 700 mi-
lioni, ma in maggio i conti del pri-
mo trimestre di Premium eviden-
ziarono una perdita mai emersa
prima: oltre 56 milioni. Ed è su
questa debolezza strutturale della
pay tv che in Borsa il titolo Me-
diaset fatica e cede il 4% tornando
ai minimi degli ultimi due anni.u

GUERRA ACQUISTO DI PREMIUM

Mediaset vuole il sequestro
del 3,5% di azioni di Vivendi

CONTI OK A UNO SFONDAMENTO FINO ALLO 0,4%

Maggior deficit:
arriva il via libera
del Parlamento
Approvata dalla Camera e dal Senato
la mozione della maggioranza

-
-

InBreve
CONCORDATO

Parmacotto, slitta
l'udienza
per l'omologa
nn Era attesa ieri la decisio-
ne del tribunale fallimentare
sull'omologa del concordato
della Parmacotto, ma l'u-
dienza è stata rinviata al 23
novembre. I curatori giudi-
ziali devono fare opportune
valutazioni sulla fattibilità
del piano votato dai credi-
tori.

SMARTIKA

In Emilia cresce
il social lending
Parma è terza
nn In Emilia Romagna, dove
si prendono in prestito qua-
si 1,4 milioni di euro, si è
sviluppato più che altrove in
Italia il mercato dei prestiti
tra privati (social lending).
E' quanto emerge da un'a-
nalisi di Smartika, principa-
le operatore del social len-
ding in Italia.I richiedenti
prestiti sono 30 in provincia
di Parma, per più di 150
mila euro di somme doman-
date (3° posto regionale).

TESI DI LAUREA

Pubblicato
il nuovo bando
del Premio Socialis
nn E' stato pubblicato il nuo-
vo bando del Premio Socialis,
rivolto a chi si è laureato in
una università italiana dopo
il 1° gennaio 2013 con una
tesi sulla responsabilità socia-
le d’impresa e lo sviluppo so-
stenibile. Le modalità di par-
tecipazione e il testo integra-
le su www.premiosocialis.it.

Unicredit Il titolo ha chiuso a +2,39%.

Cisita Parma Informa

Cisita Parma srl
via Girolamo Cantelli 5
43121 Parma
telefono: 0521 226500
fax: 0521 226501
www.cisita.parma.it

Ag g i o r n a m e n t o
Pav – Pe s
nn Il D.Lgs. 81/08 , all’art. 82, fa
obbligo al datore di lavoro di for-
mare in modo adeguato i propri
operatori elettrici destinati a in-
tervenire sotto tensione e a qua-
lificarli come «idonei a svolgere
tale attività, secondo le indica-
zioni della pertinente normativa
tecnica». Il corso, che si svolgerà
il 19 ottobre, assolve all’esigenza
di aggiornare tutte le persone già
qualificate come Pes, Pav, Pes
idonea e Pav idonea , in ordine
alle nuove prescrizioni in vigore
obbligatoriamente a partire dal 1
febbraio 2015. Info: Maria Car-
parelli, carparelli@cisita.parma.it

ITS Tech&Food
scadenza il 21 ottobre
nn Per il biennio 2016-2018
la Fondazione ITS Tech&Food
Parma raddoppia la propria
offerta organizzando due corsi
mirati: il corso di «Tecnico
Superiore per le tecnologie
di progettazione e produzione
alimentare» (a Parma) e il
corso di «Tecnico Superiore per
le tecnologie di commercializza-
zione e valorizzazione dei pro-
dotti alimentari» (a Reggio Emi-
lia).
Iscrizioni aperte fino al 21 ot-
tobre.Info: www.itsparma.it
Francesco Bianchi, info@itspar-
ma.it

HR Point of View,
ultimo incontro
nn Il terzo e ultimo incontro di
«HR Point of View: Innovazione,
Talenti, Futuro» si terrà martedì
25 ottobre ore 17 presso l’Upi e
vedrà la partecipazione di Fran-
cesca Petronio,Corporate HR Di-
rector in Expert System, eMarco
Briolini,Head of corporate and
open programs di BBS-Bologna
Business School,nell’ambito di
una serata condotta da Phil Ta-
ylor,Managing partner presso
Phil Taylor Consultants. La par-
tecipazione è libera fino ad
esaurimento posti disponibili. In-
fo: Alessandro Rigolli, rigolli@ci-
sita.parma.it

Specialista per
elettrica e meccanica
nn Per rispondere all’esigenza di
sviluppare la professionalità del
Manutentore operativo, che opera
nelle aree industriali manifatturie-
re e di processo, sia direttamente
sia come fornitore di servizi spe-
cialistici di manutenzione, Cisita
Parma Imprese in collaborazione
con Probest(società di servizi al-
l’interno di Ucimu-Sistemi per
produrre) e A.I.Man. si è attivata
per la realizzazione di un corso, in
partenza il prossimo 10 novem-
bre, costruito in coerenza con le
norme di riferimento. Info: Lucia
Tancredi, tancredi@cisita.par-
ma.it

Comparti in rete,
al via il nuovo format
del Gruppo Imprese
II Incontrarsi e condividere esi-
genze e conoscenze. E insieme,
individuare soluzioni e generare
opportunità di business, con un
occhio di riguardo ai mercati
esteri.

«Incontriamoci» è proprio l’in -
vito che il Gruppo Imprese Ar-
tigiane, in collaborazione con Ci-
sita e Banca Popolare di Lodi, ha
coniato come titolo della nuova
piattaforma di confronto tra i
propri associati. si tratta di un
«format» sperimentale che ha
l'obiettivo di favorire relazioni il
più possibile concrete ed efficaci
tra aziende del medesimo set-
tore.

Ieri, nei locali dell’Antica Te-
nuta Santa Teresa, si è svolto il
primo dei meeting riservati agli
imprenditori della filiera agroa-
limentare. Seguiranno, con fre-
quenza settimanale, le riunioni
del comparto edilizia, della mec-
canica e della moda.

«Il progetto – spiega il segre-

tario del Gruppo Imprese Mau-
rizio Caprari - nasce dalla ne-
cessità avvertita in associazione
di esplorare nuovi orizzonti e
condividere con le imprese pro-
blematiche e risorse. Crediamo
che un ambiente di fiducia come
il Gruppo Imprese possa propi-
ziare la connessione tra realtà
della stessa filiera e gettare le
basi per la nascita di durature
partnership locali».

Sono quattro, dunque, le aree
merceologiche nelle quali si fra-
ziona il «laboratorio» promosso
dal Gia, ciascuna delle quali ri-
volta a circa 20 aziende selezio-
nate. A un primo ciclo di sedute
introduttive, moderate dal con-
sulente in direzione aziendale
Massimiliano Verde, seguirà
una fase di incontri «one to
one». Fino al momento conclu-
sivo di bilancio, nell’auspicio che
nel frattempo sboccino idee e
nuove forme di network.uL.C.
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Nel 2016 il Pil salirà
dell'1%, trainato
dalle industrie
e soprattutto dall'export
II In Emilia-Romagna sono chiari
i segnali positivi, tuttavia non an-
cora sufficientemente robusti.
Nel 2016 il Pil crescerà dell’1%,
tanto che l’Emilia-Romagna sarà
la prima regione italiana per cre-
scita. Un incremento trainato dal-
l’industria e, soprattutto, dalle
esportazioni, a fronte di una sta-
gnazione e della domanda inter-
na. Questa la principale indica-
zione dell’indagine congiunturale
relativa al secondo trimestre sul-
l’industria manifatturiera, realiz-
zata da Unioncamere Emilia-Ro-
magna, Confindustria Emilia-Ro-
magna e Intesa Sanpaolo.

La produzione in volume delle
piccole e medie imprese dell’indu -
stria manifatturiera dell’Emi -
lia-Romagna è cresciuta del 2,1%
sul 2015. L’aumento più sostenuto
arriva dalle grandi imprese da 50 a
500 dipendenti (+2,8%), con un
miglioramento di 0,7 punti per-
centuali. La novità più importante
è stata rappresentata dal moderato
aumento delle industrie della mo-
da (+0,5%). Restano tuttavia alcu-
ne criticità, soprattutto nell’ambi -
to della domanda. L’aumento pro-
duttivo più sostenuto ha riguarda-
to l’industria meccanica, elettrica e
dei mezzi di trasporto (+3,1%).

Fatturato e domanda Il fattu-
rato ha ricalcato la produzione. La
crescita è del 2% sul 2015, in ac-
celerazione rispetto al trend
(+1,7). La domanda è cresciuta per
il sesto trimestre consecutivo. Il
periodo aprile-giugno 2016 si è

chiuso con un aumento tenden-
ziale dell’1,5%, in miglioramento
rispetto al trend (+0,9%). Intanto

continuano a diminuire le im-
prese attive, oltre 2mila in meno
rispetto a fine giugno 2015. Dal-
l’inizio della crisi sono diminuite di
20mila unità (-4,6%), nel manifat-

Francia, Spagna e Regno Unito,
tiene la Germania, calano gli Stati
Uniti, una flessione riconducibile
al settore automotive.

Il credito bancario in Emi-
lia-Romagna, secondo l’analisi del-
la Direzione Studi e Ricerche di
Intesa Sanpaolo, nel secondo tri-
mestre si conferma la ripresa dei
prestiti alle famiglie mentre l’an -
damento di quelli alle imprese è
rimasto deludente. In regione,
questo dualismo appare più accen-
tuato che a livello nazionale. Per i
prestiti alle imprese, come già nel
primo trimestre 2016, il migliora-
mento osservato in precedenza si è
interrotto, con una ricaduta in ter-
ritorio chiaramente negativo (at-
torno ad una media di -3% nei pri-
mi sette mesi del 2016).

Secondo Confindustria Emilia
Romagna «Confindustria Emi-
lia-Romagna: «per sostenere la
crescita occorre cogliere tutte le
opportunità che si presentano alle
imprese innovative e alle loro fi-
liere, messe in campo da Governo
e Regione, dando priorità al so-
stegno dei progetti di investimen-
to delle aziende».ur.eco.
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turiero si sono ridotte del 12%, con
cali più sensibili nella ceramica e
nell’industria del legno (-20%).

Occupazione L’indagine Istat
sulle forze di lavoro mostra segnali
positivi: 46mila occupati in più ri-
spetto al primo semestre 2015, con-
centrati nell’agricoltura e nel ter-
ziario. Calano però gli occupati
nell’industria. Complessivamente
le assunzioni hanno superato le
cessazioni, anche se il saldo con
riferimento ai contratti a tempo
indeterminato è negativo (-17.700).
Continua a crescere il ricorso ai
voucher. Aumenta, di poco, il ri-
corso alla cassa integrazione.

Export Nel primo semestre le
esportazioni sono aumentate del-
l’1,6%. La crescita è sopra al 10%
per agricoltura e elettronica, va-
riazioni di segno negativo per i
metalli e l’automotive. Tra i mer-
cati più importanti, si confermano

Export Traina il Pil regionale
con una crescita dell'1,6%.

vale in tutto 542 milioni. L’offerta
«permetterà a Unicredit di sup-
portare la crescita organica del
gruppo, nel contesto della revisio-
ne strategica annunciata lo scorso
11 luglio» spiega una nota. L’o-
perazione comporterà, inoltre, un
aumento del flottante di Fineco-
Bank.

«E' un’ulteriore precisa indica-
zione che Unicredit intende agire
in maniera decisa e rapida per co-
gliere ogni opportunità incre-
mentale per la creazione di valore
in linea con il rinnovato impulso
ad una gestione attiva del porta-
foglio in cui tutti gli attivi saranno
soggetti alla stessa disciplinata ge-
stione del capitale» si legge an-
cora nella nota.

Unicredit ha sottoscritto un im-
pegno a non disporre di ulteriori
azioni di FinecoBank per un pe-
riodo di 360 giorni dalla data di
regolamento dell’operazione. Du-
rante tale periodo Unicredit non
potrà porre in essere nessuno atto
di disposizione delle azioni di Fi-
necoBank senza il previo consen-
so di UBS per conto dei Joint Boo-
krunners. u

-
-

NotizieInBreve
MODA

Cavalli taglia
200 dipendenti
nn Scossone nella maison fio-
rentina Roberto Cavalli: il
gruppo prima annuncia la
conclusione della collabora-
zione con lo stilista Peter
Dundas e poche ore dopo dif-
fonde un comunicato che
rende noto, tra l’altro, un ta-
glio dell’organico a livello
mondiale di circa 200 dei 672
dipendenti complessivi e la
chiusura della sede di Milano,
nonché di una serie di negozi.
La riorganizzazione porta la
firma del ceo del gruppo Gian
Giacomo Ferraris, nominato a
luglio. «Si parla di 200 per-
sone, intendo forza lavoro nel
mondo, quindi design, svilup-
po prodotto, produzione, lo-
gistica, ma anche negozi»,
spiega Ferraris. Oggi si svol-
gerà un’assemblea dei lavo-
ratori.

CREDITO

Lo Stato favorirà
i prepensionamenti
nn Il governo si appresta a
varare una misura per favorire
i prepensionamenti volontari
nel settore bancario attraverso
un sostegno al fondo di ca-
tegoria, pagato dalle banche,
che normalmente accompa-
gna i lavoratori in uscita. E’
quanto riferiscono diverse fon-
ti del comparto secondo cui
l'accordo di massima raggiun-
to, a lungo discusso nelle scor-
se settimane, punta a rendere
più agevoli i piani di ristrut-
turazione del comparto che
secondo alcune stime potreb-
bero portare nei prossimi tre
anni a 50 mila uscite. Un nu-
mero di esuberi che sarebbe
difficile assorbire senza l'auto
dello Stato che favorirebbe la
ristrutturazione del comparto
finanziario con il minor nu-
mero possibile di costi sociali.

LA RIFORMA BOERI E' IN PARTENZA

Inps, boom di voucher
nn Arriva il nuovo Inps targato Boeri, con l’obiettivo dichiarato di rendere l’Istituto che gestisce le
pensioni degli italiani «più efficiente» e «vicino ai cittadini». Una rivoluzione che passa per una
stretta sulla dirigenza, le posizioni vengono tagliate da 48 a 36 con un rafforzamento della presenza
sul territorio. Ne dovrebbero conseguire risparmi utili per lo sblocco del turnover: in ballo ci sono 900
assunzioni. Adesso è pronta l’ultima versione del piano, che conferma il progetto in tutti i suoi
pilastri, nonostante l’opposizione del Civ, il Consiglio di indirizzo e vigilanza, dove siedono le parti
sociali, tra cui i sindacati. Vengono chiariti alcuni aspetti, in risposta ai rilievi sollevati dai ministeri, in
primis quello del Lavoro. L’unica modifica riguarda la commissione incaricata di selezionare una rosa
delle candidature per le posizioni dirigenziali. Nel nuovo testo sarà messo nero su bianco che
l’organo non ha poteri decisionali, ma solo istruttori. Una struttura di supporto, funzionale a
scremare i «pretendenti» senza ridurre le prerogative del direttore generale anzi, a detta di Boeri, a
tutelarlo dai «ricorsi». Boeri è intenzionato a far presto anche sulle nuove assunzioni, ritenute
necessarie per permettere il funzionamento dell’Ape, l’anticipo pensionistico, la cui regia è stata
affidata proprio all’Inps. Ora non resta che aspettare le ultime osservazioni dei ministeri sulla
versione ritoccata del piano, questione di giorni. Intanto l’Inps ha diffuso i nuovi dati sull’utilizzo dei
voucher, che continuano la loro volata, anche se a ritmi meno accelerati. Dal 2008 a oggi ne risultano
venduti ben 347 milioni che in media, a testa, fruttano 500 euro netti l’anno.
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RIMANDA LA RATA, NON I TUOI PROGETTI.

MESSAGGIO PUBBLICITARIO CON FINALITÀ PROMOZIONALE CHE PRESENTA IL PRESTITO FLESSIBILE DI AGOS DUCATO S.P.A., RICHIEDIBILE PRESSO TUTTE LE FILIALI DELLE BANCHE DEL GRUPPO CARIPARMA CRÉDIT AGRICOLE. LE BANCHE DEL 
GRUPPO CARIPARMA CRÉDIT AGRICOLE OPERANO COME INTERMEDIARI DEL CREDITO – SENZA COSTI AGGIUNTIVI PER IL CLIENTE – PER LA PROMOZIONE E IL COLLOCAMENTO, IN ESCLUSIVA, DEI PRESTITI DELLA SOCIETÀ EROGANTE AGOS 
DUCATO S.P.A. CON LA QUALE IL CLIENTE CONCLUDE IL CONTRATTO. IN FILIALE SONO DISPONIBILI GRATUITAMENTE SU RICHIESTA DELLA CLIENTELA IL MODULO “INFORMAZIONI EUROPEE DI BASE SUL CREDITO AI CONSUMATORI” (S.E.C.C.I.) 
E LA COPIA DEL TESTO CONTRATTUALE. PER RICHIESTE DAL 13/06/16 AL 31/07/16 PRIMA RATA A 90 GIORNI; PER LE RICHIESTE DAL 01/08/16 AL 31/08/16 PRIMA RATA A 60 GIORNI. PER LE RICHIESTE DAL 01/09/16 AL 30/09/16 PRIMA RATA 
A 30 GIORNI. IL DIFFERIMENTO DELLA PRIMA RATA DI RIMBORSO A 90 E 60 GIORNI GENERA INTERESSI. LA RICHIESTA DEL PRESTITO FLESSIBILE PUÒ ESSERE EFFETTUATA DAI CLIENTI CHE RIMBORSANO TRAMITE ADDEBITO DIRETTO IN CONTO 
CORRENTE SDD ED È SOGGETTA AD APPROVAZIONE AGOS DUCATO S.P.A. LA FLESSIBILITÀ PUÒ ESSERE ESERCITATA NEL RISPETTO DEI LIMITI CONTRATTUALMENTE PREVISTI E IN CASO DI REGOLARITÀ DEI PAGAMENTI. OFFERTA VALIDA DAL 
13/06/2016 AL 30/09/2016. DAL 13 GIUGNO AL 30 SETTEMBRE 2016, IL GRUPPO CARIPARMA CRÉDIT AGRICOLE E TELEPASS TI DEDICANO UN’OFFERTA IMPERDIBILE: PUOI RICHIEDERE TELEPASS FAMILY A CANONE GRATUITO PER 9 MESI. 
OFFERTA NON CUMULABILE CON ALTRE PROMOZIONI IN CORSO. L’OFFERTA È VALIDA PER LE RICHIESTE CHE AVVENGONO DAL 13/06/2016 AL 30/09/2016. LA PROMOZIONE È VALIDA SOLO PER I NUOVI CONTRATTI. AL TERMINE DEI 9 
MESI DI GRATUITÀ TELEPASS S.P.A. APPLICHERÀ IL CANONE MENSILE NELLA MISURA STANDARD, AD OGGI PARI A 1,26€ (PREZZI IVA INCLUSA). I COSTI RELATIVI AD OGNI UTILIZZO DEL TELEPASS SONO A CARICO DEL TITOLARE. PER MAGGIORI 
INFORMAZIONI SUI SERVIZI TELEPASS VISITI TELEPASS.IT. L’OPERAZIONE “PROMOZIONE ESTATE 2016” È UNA MANIFESTAZIONE A PREMI PROMOSSA E GESTITA DA CARIPARMA S.P.A. DESTINATA AI CORRENTISTI DELLE BANCHE DEL GRUPPO 
CARIPARMA CRÉDIT AGRICOLE CHE SOTTOSCRIVANO IL PRESTITO PERSONALE FLESSIBILE AGOS PRESSO LE FILIALI DI TALI BANCHE DAL 13/06/2016 AL 30/09/2016. REGOLAMENTO COMPLETO DISPONIBILE SUI SITI DELLE BANCHE DEL GRUPPO. 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI CHIEDA IN FILIALE. PROMOZIONE VALIDA FINO AL 30/09/2016.

NUMERO VERDE 800-771100   CARIPARMA.IT   APERTI  AL TUO MONDO.

PUOI RICHIEDERE FINO A 75.000 EURO
E INIZI A PAGARE DOPO LE VACANZE, ANCHE IN 120 MESI.

IN PIÙ PER TE:
SE SOTTOSCRIVI IL PRESTITO PUOI RICHIEDERE IL TELEPASS FAMILY A CANONE GRATUITO PER 9 MESI.

CONGIUNTURA I DATI DI UNIONCAMERE, CONFINDUSTRIA E INTESA SANPAOLO

Emilia, la crescita è ancora lieve

SOFTWARE IL GRUPPO HA SIGLATO AD AMSTERDAM UN ACCORDO STRATEGICO

Sinfo One, con Redfaire
la crescita sarà globale
Il dg Pomi: «Entreremo in nuovi mercati con maggiore efficacia»

Lorenzo Centenari

II Dal mercato italiano all’Euro -
pa, dall’Europa al resto del mon-
do. Sinfo One si unisce a Red-
faire International e spicca il vo-
lo verso lidi inesplorati. Cina,
Americhe e Nord Africa non so-
no più fuori portata. La firma
dell’accordo risale a ieri ad Am-
sterdam, quartier generale della
società aderendo alla quale la
software house parmigiana – tra
i principali Oracle System Inte-
grator della scena nazionale -
compie un notevole salto di qua-
lità.

Già, perché l’insegna Redfaire
International individua niente-
meno che la joint venture tra i
maggiori partner europei di con-
sulenza Oracle JD Edwards: al-
l’«elite» originariamente compo-
sta da Cadran (Paesi Bassi), FSS
(Svizzera), Redfire (Uk) ed Xpe-
riutus (Scandinavia) si aggiungo-
no dunque Sinfo One e il suo vasto
bagaglio di competenze, un pa-
trimonio che il management stes-
so della precostituita partnership
transnazionale – in un’ottica di
paritario scambio di valore - ri-
tiene oltremodo strategico. «Gra-
zie all’accordo – afferma Paola
Pomi, direttore generale di Sinfo
One - la nostra azienda potrà d’o-
ra in avanti penetrare nuovi mer-
cati con efficacia superiore al pas-
sato, conquistando una copertu-
ra territoriale pressoché globale.
Il travaso di conoscenze tra le di-
verse società della joint venture,

oltre a una forte convergenza di
tecnologie e principi culturali, ga-
rantirà inoltre ai clienti uno stan-
dard di servizi ancor più comple-
to. Per un team come il nostro,
sempre più impegnato a imple-
mentare soluzioni anche all’este -
ro, il supporto di un veicolo con le
caratteristiche di Redfaire risulta
a dir poco determinante».

I cinque membri dell’alleanza
continueranno su base quotidia-
na ad operare in completa au-

310
I CONSULENTI
specializzati
di Redfaire International
con un'esperienza diretta
in 15 Paesi europei.

INCONTRI CON CISITA E POPOLARE DI LODI

II Galaxy Note 7 difettoso, Sam-
sung sospende la produzione. Ec-
co un classico esempio di «Cigno
nero», di accadimento cioè tal-
mente raro come frequenza, e dal
tasso di prevedibilità talmente
scarso, in grado – almeno in cam-
po economico – di condizionare
pesantemente le sorti di un’azien -
da. Samsung è tuttavia una mul-
tinazionale: un prodotto fallato
non ne causerà la bancarotta.

Ben diverse possono essere le
conseguenze che un errore lungo
la filiera produttiva porterebbe a
una pmi, specialmente in caso di
scarsa sensibilità alle materie le-
gate al rischio.

«Risk management», rischio da
prodotto difettoso e gestione della
crisi e del sinistro, argomenti che
l’episodio dello smartphone corea-
no ha prepotentemente portato alla
ribalta, sono i temi trattati ieri a
Palazzo Soragna in un focus orga-
nizzato dall’Unione Parmense degli
Industriali in collaborazione con
Studio Garulli Insurance Broker.
Introdotto dal caposervizio Area
economica dell’Upi Stefano Giraso-

le e da Rossella Carapezzi di Studio
Garulli, l’incontro ha dato voce a
Michele Alberti, broker assicurati-
vo e consigliere di amministrazione
di Esse Consulting: «Non solo il ri-
schio da prodotto difettoso – affer -
ma - è difficile da prevenire. Anche
l’ammontare della somma dell’e-
ventuale risarcimento è un fattore
che un imprenditore non può sti-
mare in anticipo. Ecco perché sa-
rebbe necessario equipaggiarsi di
un risk manager, che sappia gestire
il problema e trasferire al mercato
la quota maggiore del rischio. Il pri-
mo passo da compiere è tuttavia
quello di maturare resilienza, ov-
vero la cultura di non abbattersi di
fronte all’imprevisto».

A illustrare «case history» è Car-
lo Tozzi Spadoni, loss adjuster per
Ies Consulting: «Gestione, ridu-
zione e trasferimento rischi sono
più semplici – sostiene - se l’azien -
da si avvale di specifica polizza
assicurativa. Oggi le variabili non
sono più solo ambientali o di pro-
cesso. Avanza a grandi passi anche
la minaccia cibernetica».uL.C.
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Economia

Amsterdam Paola Pomi con i partner di Redfaire International.

tonomia, salvo presentarsi con il
marchio Redfaire International
e agire congiuntamente in occa-
sione di grandi progetti interna-
zionali. Si moltiplica così la po-
tenza di fuoco della gamma di
servizi e di prodotti «a magaz-
zino»: Redfaire International si-
gnifica infatti oltre 310 consulen-
ti specializzati, un’esperienza
maturata in oltre 1000 proget-
tazioni JD Edwards, infine una
presenza diretta in 15 Paesi eu-
ropei (Bielorussia, Belgio, Dani-
marca, Francia, Germania, Irlan-
da, Italia, Lussemburgo, Paesi
bassi, Regno Unito, Svezia e Sviz-
zera), oltre a solide relazioni in
ogni altra nazione Emea.

Il «corteggiamento» alla socie-
tà della famiglia Pomi è giunto in
prima battuta dai soci fondatori:
«20 anni di successi, competenze
Erp verticali e una forte esperien-
za nel Food&Beverage e nell’Eto
(Engineering to Order, ndr), ol-
tre a un impegno di lunga data
nello sviluppo di soluzioni Plm,
fanno di Sinfo One – sostiene
Marcel Merz, direttore di Red-
faire International - un partner
Oracle altamente qualificato».
Lusinghiera anche la testimo-
nianza dell’ad Ed Pieters: «Red-
faire International ha ultima-
mente vissuto una forte crescita
nel mercato Erp. La presenza a
bordo di Sinfo One – dice - con-
tribuisce oggi a qualificarci come
partner Oracle di riferimento
non più soltanto in Europa».u
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UPI CITATO IL CASO SAMSUNG

Rischio da prodotto
difettoso, serve
un manager ad hoc

FTSE-MIB
-0,02% 16.470

EURO / DOLLARO
1.102

PETROLIO
50,12 dollari al barile

SPREAD
BTP ITALIA / BUND 10 ANNI
135 punti base

CHI SCENDE
SAMSUNG taglia le stime
rischia il 2% del Pil della Corea del Sud

CHI SALE
BANCO POPOLARE +6,07%

maglia rosa a Piazza Affari

ROMA

II Alzare fin da subito l’asticella
del deficit, senza aspettare l’iter
della legge di Bilancio. La mag-
gioranza, con le risoluzioni al
Def approvate da Camera e Se-
nato che autorizzano il governo
ad arrivare fino al 2,4%, va in
pressing sul governo perché si
arrivi subito a definire un inde-
bitamento maggiore rispetto a
quello indicato nella nota di ag-
giornamento, in modo da avere
più risorse da mettere subito al
servizio della crescita. Un assist
all’esecutivo che, secondo diver-
se fonti, potrebbe presentare sa-
bato una manovra che porta il
deficit più in alto del 2% pro-
grammatico indicato nella nota,
probabilmente al 2,2%. Un mar-
gine maggiore che libererebbe
circa 3 miliardi e mezzo da im-
pegnare per coprire le misure
espansive in cantiere, e in par-
ticolare quelle sulla messa in si-
curezza del territorio per le quali
si sono evocate le «circostanze
eccezionali» previste dalle rego-
le europee. E della necessità di
un «piano per il rischio sismico»

ha parlato anche il presidente
della Repubblica, Sergio Matta-
rella, auspicando, davanti alla
platea dell’Anci, che con la ma-
novra si arrivi a un quadro fi-
nanziario, e di regole, certo per i
Comuni.

Il Parlamento, si legge nella ri-
soluzione - approvata senza
troppo clamore sia alla Camera
che al Senato nonostante il clima
surriscaldato dalla mancata va-
lidazione del quadro macro da
parte dell’Upb - «impegna il Go-
verno a valutare l’opportunità di
innalzare, già nel Documento
programmatico di bilancio da
inviare» all’Ue «l’obiettivo di in-
debitamento netto per il 2017 fi-
no a un massimo dello 0,4% del
Pil al fine di approntare stru-
menti anche eccezionali per
mettere in sicurezza territorio,
patrimonio abitativo, infrastrut-
ture scolastiche e affrontare il
fenomeno migratorio, ferma re-
stando una valutazione pruden-
ziale della crescita del Pil». Una
procedura «innovativa» - quella
di chiedere l’aumento conte-
stuale alla manovra, invece che
in corso d’opera - studiata per

uscire dal circolo vizioso inne-
stato dall’annuncio da parte del-
l’Ufficio parlamentare di bilan-
cio, dell’impossibilità di validare
le stime del governo, che fissano
per ora una crescita dell’1% nel
2017 a fronte di un indebitamen-
to del 2%. E che, alla fine, ha
permesso di arrivare a un voto
che rispetta il Parlamento, come
chiedeva parte della maggioran-
za, in testa il presidente della
commissione Bilancio France-
sco Boccia, e consente ora al go-
verno di muoversi più agevol-
mente nella via stretta tra la ne-
cessità di mediare con l’Europa
per ottenere il via libera allo sfo-
ramento e quella di avere risorse
fresche da impiegare per la ma-
novra.

Le richieste della maggioranza,
peraltro, sono diverse e in larga
parte coincidono con gli intenti
già esplicitati dall’esecutivo. Si
chiede tra l’altro di lasciare ri-
sorse congrue alla sanità - ma
non di confermare lo stanzia-
mento di 113 miliardi il che lascia
intuire, dicono diversi deputati,
che l’aumento potrebbe alla fine
essere inferiore ai due miliardi -

e di pensare a incentivi «selet-
tivi» per le assunzioni anche per
il prossimo anno, in vista di un
taglio del cuneo fiscale e con-
tributivo strutturale da avviare
dal 2018.

Come annunciato anche dal
ministro dell’Economia Pier
Carlo Padoan in audizione, tra le
misure previste dalla manovra
saranno confermate le attuali
agevolazioni per le ristruttura-
zioni (al 50%) e per l’efficienza
energetica (al 65%), compreso il
bonus mobili introdotto lo scor-
so anno (sempre al 50%). Do-
vrebbe invece essere «fortemen-
te potenziato» il 'sismabonus',
cioè lo sconto per i lavori di mes-
sa in sicurezza antisismica. L’a-
gevolazione dovrebbe passare
dal 50% al 65% ma, tra le ipotesi,
c'era anche quella di aumentare
ulteriormente la percentuale
quando questi interventi fossero
fatti in contemporanea con
quelli per l’efficienza energetica.
In forse l'arrivo di una misura ad
hoc per spingere gli interventi
nei condomini.

Confermato anche il superam-
mortamento al 140% e 'iperam-
mortamentò al 250% per gli in-
vestimenti in innovazione, sgra-
vi aggiuntivi per quelli in ricerca
e sviluppo, sono le misure car-
dine del pacchetto «Industria
4.0». Per le imprese scatterà da
gennaio anche la riduzione del-
l’Ires già decisa lo scorso anno
(dal 27,5% al 24%). Attenzione
anche alle Pmi con l’introduzio -
ne dell’Iri (sempre al 24%) e una
riduzione dei contributi per gli
autonomi iscritti alla gestione
separata Inps (al 26%) sul fronte
fiscale e con il rifinanziamento
del Fondo di Garanzia (per 900
milioni) e della «Nuova Saba-
tini». Possibili nuove risorse an-
che per il Made in Italy. In arrivo
anche i Piani di risparmio In-
dividuali (PIR) per canalizzare il
risparmio privato verso l’econo -
mia reale. E' pronto l'anticipo
pensionistico, l’Ape, che costerà
al massimo il 5% l'anno per chi
vuole lasciare il lavoro fino a 3 e 7
mesi prima. u

PIANO OPERAZIONE DI ACCELERATED BOOKBUILDING

Unicredit fa ancora cassa
Ceduto un altro 20% di Fineco
MILANO

II Unicredit cede un altro 20% di
FinecoBank attraverso una pro-
cedura di accelerated bookbuil-
ding rivolta a determinate cate-
gorie di investitori istituzionali. A
luglio aveva già ceduto il 10% per
328 milioni. Unicredit, precisa
una nota, continuerà a control-
lare e consolidare la società con
una partecipazione del 35%.

Le azioni di Fineco vengono of-
ferte agli investitori a un prezzo
iniziale di 4,48 euro con uno scon-
to del 6,4% rispetto alla chiusura
in borsa di oggi (4,78 euro). Lo si
apprende da fonti di mercato se-
condo le quali il collocamento ri-
guarda 121 milioni di titoli. Il pac-
chetto del 20% della controllata di
Unicredit, al prezzo di 4,48 euro,

MILANO

II Mediaset stringe nella battaglia
giudiziaria contro Vivendi per
portare il gruppo francese a ono-
rare il contratto per l’acquisto di
Premium. Il Biscione ha deposi-
tato una richiesta di sequestro di
azioni proprie di Vivendi pari al
3,5% del capitale (dal valore di
circa 820 milioni), cioè la quota
che le parti si sarebbero dovute
scambiare: il Tribunale di Milano
ha fissato la prima udienza sul-
l’istanza cautelare per il prossimo
8 novembre. Il Biscione prova a
«stanare» i francesi, che per ora
tentano di cuocere lentamente
una controparte che si deve oc-
cupare interamente di una socie-
tà che pensava di aver già ceduto,
non potendo tra l’altro compiere
su di essa alcuna scelta. Formal-

mente la pay tv sarebbe infatti in
una gestione condivisa, ma se il
management Mediaset prende
delle decisioni queste potrebbero
venir impugnate come mancanze
nel contratto di vendita.

Oggetto del contendere è il con-
tratto di acquisto di Premium da
parte di Vivendi firmato nell’aprile
scorso con uno scambio paritario
del 3,5% tra le capogruppo Media-
set e Vivendi. La valorizzazione
della pay tv, dalla quale sarebbe
dovuto uscire il socio di minoranza
Telefonica, fu superiore ai 700 mi-
lioni, ma in maggio i conti del pri-
mo trimestre di Premium eviden-
ziarono una perdita mai emersa
prima: oltre 56 milioni. Ed è su
questa debolezza strutturale della
pay tv che in Borsa il titolo Me-
diaset fatica e cede il 4% tornando
ai minimi degli ultimi due anni.u

GUERRA ACQUISTO DI PREMIUM

Mediaset vuole il sequestro
del 3,5% di azioni di Vivendi

CONTI OK A UNO SFONDAMENTO FINO ALLO 0,4%

Maggior deficit:
arriva il via libera
del Parlamento
Approvata dalla Camera e dal Senato
la mozione della maggioranza

-
-

InBreve
CONCORDATO

Parmacotto, slitta
l'udienza
per l'omologa
nn Era attesa ieri la decisio-
ne del tribunale fallimentare
sull'omologa del concordato
della Parmacotto, ma l'u-
dienza è stata rinviata al 23
novembre. I curatori giudi-
ziali devono fare opportune
valutazioni sulla fattibilità
del piano votato dai credi-
tori.

SMARTIKA

In Emilia cresce
il social lending
Parma è terza
nn In Emilia Romagna, dove
si prendono in prestito qua-
si 1,4 milioni di euro, si è
sviluppato più che altrove in
Italia il mercato dei prestiti
tra privati (social lending).
E' quanto emerge da un'a-
nalisi di Smartika, principa-
le operatore del social len-
ding in Italia.I richiedenti
prestiti sono 30 in provincia
di Parma, per più di 150
mila euro di somme doman-
date (3° posto regionale).

TESI DI LAUREA

Pubblicato
il nuovo bando
del Premio Socialis
nn E' stato pubblicato il nuo-
vo bando del Premio Socialis,
rivolto a chi si è laureato in
una università italiana dopo
il 1° gennaio 2013 con una
tesi sulla responsabilità socia-
le d’impresa e lo sviluppo so-
stenibile. Le modalità di par-
tecipazione e il testo integra-
le su www.premiosocialis.it.

Unicredit Il titolo ha chiuso a +2,39%.

Cisita Parma Informa

Cisita Parma srl
via Girolamo Cantelli 5
43121 Parma
telefono: 0521 226500
fax: 0521 226501
www.cisita.parma.it

Ag g i o r n a m e n t o
Pav – Pe s
nn Il D.Lgs. 81/08 , all’art. 82, fa
obbligo al datore di lavoro di for-
mare in modo adeguato i propri
operatori elettrici destinati a in-
tervenire sotto tensione e a qua-
lificarli come «idonei a svolgere
tale attività, secondo le indica-
zioni della pertinente normativa
tecnica». Il corso, che si svolgerà
il 19 ottobre, assolve all’esigenza
di aggiornare tutte le persone già
qualificate come Pes, Pav, Pes
idonea e Pav idonea , in ordine
alle nuove prescrizioni in vigore
obbligatoriamente a partire dal 1
febbraio 2015. Info: Maria Car-
parelli, carparelli@cisita.parma.it

ITS Tech&Food
scadenza il 21 ottobre
nn Per il biennio 2016-2018
la Fondazione ITS Tech&Food
Parma raddoppia la propria
offerta organizzando due corsi
mirati: il corso di «Tecnico
Superiore per le tecnologie
di progettazione e produzione
alimentare» (a Parma) e il
corso di «Tecnico Superiore per
le tecnologie di commercializza-
zione e valorizzazione dei pro-
dotti alimentari» (a Reggio Emi-
lia).
Iscrizioni aperte fino al 21 ot-
tobre.Info: www.itsparma.it
Francesco Bianchi, info@itspar-
ma.it

HR Point of View,
ultimo incontro
nn Il terzo e ultimo incontro di
«HR Point of View: Innovazione,
Talenti, Futuro» si terrà martedì
25 ottobre ore 17 presso l’Upi e
vedrà la partecipazione di Fran-
cesca Petronio,Corporate HR Di-
rector in Expert System, eMarco
Briolini,Head of corporate and
open programs di BBS-Bologna
Business School,nell’ambito di
una serata condotta da Phil Ta-
ylor,Managing partner presso
Phil Taylor Consultants. La par-
tecipazione è libera fino ad
esaurimento posti disponibili. In-
fo: Alessandro Rigolli, rigolli@ci-
sita.parma.it

Specialista per
elettrica e meccanica
nn Per rispondere all’esigenza di
sviluppare la professionalità del
Manutentore operativo, che opera
nelle aree industriali manifatturie-
re e di processo, sia direttamente
sia come fornitore di servizi spe-
cialistici di manutenzione, Cisita
Parma Imprese in collaborazione
con Probest(società di servizi al-
l’interno di Ucimu-Sistemi per
produrre) e A.I.Man. si è attivata
per la realizzazione di un corso, in
partenza il prossimo 10 novem-
bre, costruito in coerenza con le
norme di riferimento. Info: Lucia
Tancredi, tancredi@cisita.par-
ma.it

Comparti in rete,
al via il nuovo format
del Gruppo Imprese
II Incontrarsi e condividere esi-
genze e conoscenze. E insieme,
individuare soluzioni e generare
opportunità di business, con un
occhio di riguardo ai mercati
esteri.

«Incontriamoci» è proprio l’in -
vito che il Gruppo Imprese Ar-
tigiane, in collaborazione con Ci-
sita e Banca Popolare di Lodi, ha
coniato come titolo della nuova
piattaforma di confronto tra i
propri associati. si tratta di un
«format» sperimentale che ha
l'obiettivo di favorire relazioni il
più possibile concrete ed efficaci
tra aziende del medesimo set-
tore.

Ieri, nei locali dell’Antica Te-
nuta Santa Teresa, si è svolto il
primo dei meeting riservati agli
imprenditori della filiera agroa-
limentare. Seguiranno, con fre-
quenza settimanale, le riunioni
del comparto edilizia, della mec-
canica e della moda.

«Il progetto – spiega il segre-

tario del Gruppo Imprese Mau-
rizio Caprari - nasce dalla ne-
cessità avvertita in associazione
di esplorare nuovi orizzonti e
condividere con le imprese pro-
blematiche e risorse. Crediamo
che un ambiente di fiducia come
il Gruppo Imprese possa propi-
ziare la connessione tra realtà
della stessa filiera e gettare le
basi per la nascita di durature
partnership locali».

Sono quattro, dunque, le aree
merceologiche nelle quali si fra-
ziona il «laboratorio» promosso
dal Gia, ciascuna delle quali ri-
volta a circa 20 aziende selezio-
nate. A un primo ciclo di sedute
introduttive, moderate dal con-
sulente in direzione aziendale
Massimiliano Verde, seguirà
una fase di incontri «one to
one». Fino al momento conclu-
sivo di bilancio, nell’auspicio che
nel frattempo sboccino idee e
nuove forme di network.uL.C.
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Nel 2016 il Pil salirà
dell'1%, trainato
dalle industrie
e soprattutto dall'export
II In Emilia-Romagna sono chiari
i segnali positivi, tuttavia non an-
cora sufficientemente robusti.
Nel 2016 il Pil crescerà dell’1%,
tanto che l’Emilia-Romagna sarà
la prima regione italiana per cre-
scita. Un incremento trainato dal-
l’industria e, soprattutto, dalle
esportazioni, a fronte di una sta-
gnazione e della domanda inter-
na. Questa la principale indica-
zione dell’indagine congiunturale
relativa al secondo trimestre sul-
l’industria manifatturiera, realiz-
zata da Unioncamere Emilia-Ro-
magna, Confindustria Emilia-Ro-
magna e Intesa Sanpaolo.

La produzione in volume delle
piccole e medie imprese dell’indu -
stria manifatturiera dell’Emi -
lia-Romagna è cresciuta del 2,1%
sul 2015. L’aumento più sostenuto
arriva dalle grandi imprese da 50 a
500 dipendenti (+2,8%), con un
miglioramento di 0,7 punti per-
centuali. La novità più importante
è stata rappresentata dal moderato
aumento delle industrie della mo-
da (+0,5%). Restano tuttavia alcu-
ne criticità, soprattutto nell’ambi -
to della domanda. L’aumento pro-
duttivo più sostenuto ha riguarda-
to l’industria meccanica, elettrica e
dei mezzi di trasporto (+3,1%).

Fatturato e domanda Il fattu-
rato ha ricalcato la produzione. La
crescita è del 2% sul 2015, in ac-
celerazione rispetto al trend
(+1,7). La domanda è cresciuta per
il sesto trimestre consecutivo. Il
periodo aprile-giugno 2016 si è

chiuso con un aumento tenden-
ziale dell’1,5%, in miglioramento
rispetto al trend (+0,9%). Intanto

continuano a diminuire le im-
prese attive, oltre 2mila in meno
rispetto a fine giugno 2015. Dal-
l’inizio della crisi sono diminuite di
20mila unità (-4,6%), nel manifat-

Francia, Spagna e Regno Unito,
tiene la Germania, calano gli Stati
Uniti, una flessione riconducibile
al settore automotive.

Il credito bancario in Emi-
lia-Romagna, secondo l’analisi del-
la Direzione Studi e Ricerche di
Intesa Sanpaolo, nel secondo tri-
mestre si conferma la ripresa dei
prestiti alle famiglie mentre l’an -
damento di quelli alle imprese è
rimasto deludente. In regione,
questo dualismo appare più accen-
tuato che a livello nazionale. Per i
prestiti alle imprese, come già nel
primo trimestre 2016, il migliora-
mento osservato in precedenza si è
interrotto, con una ricaduta in ter-
ritorio chiaramente negativo (at-
torno ad una media di -3% nei pri-
mi sette mesi del 2016).

Secondo Confindustria Emilia
Romagna «Confindustria Emi-
lia-Romagna: «per sostenere la
crescita occorre cogliere tutte le
opportunità che si presentano alle
imprese innovative e alle loro fi-
liere, messe in campo da Governo
e Regione, dando priorità al so-
stegno dei progetti di investimen-
to delle aziende».ur.eco.
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turiero si sono ridotte del 12%, con
cali più sensibili nella ceramica e
nell’industria del legno (-20%).

Occupazione L’indagine Istat
sulle forze di lavoro mostra segnali
positivi: 46mila occupati in più ri-
spetto al primo semestre 2015, con-
centrati nell’agricoltura e nel ter-
ziario. Calano però gli occupati
nell’industria. Complessivamente
le assunzioni hanno superato le
cessazioni, anche se il saldo con
riferimento ai contratti a tempo
indeterminato è negativo (-17.700).
Continua a crescere il ricorso ai
voucher. Aumenta, di poco, il ri-
corso alla cassa integrazione.

Export Nel primo semestre le
esportazioni sono aumentate del-
l’1,6%. La crescita è sopra al 10%
per agricoltura e elettronica, va-
riazioni di segno negativo per i
metalli e l’automotive. Tra i mer-
cati più importanti, si confermano

Export Traina il Pil regionale
con una crescita dell'1,6%.

vale in tutto 542 milioni. L’offerta
«permetterà a Unicredit di sup-
portare la crescita organica del
gruppo, nel contesto della revisio-
ne strategica annunciata lo scorso
11 luglio» spiega una nota. L’o-
perazione comporterà, inoltre, un
aumento del flottante di Fineco-
Bank.

«E' un’ulteriore precisa indica-
zione che Unicredit intende agire
in maniera decisa e rapida per co-
gliere ogni opportunità incre-
mentale per la creazione di valore
in linea con il rinnovato impulso
ad una gestione attiva del porta-
foglio in cui tutti gli attivi saranno
soggetti alla stessa disciplinata ge-
stione del capitale» si legge an-
cora nella nota.

Unicredit ha sottoscritto un im-
pegno a non disporre di ulteriori
azioni di FinecoBank per un pe-
riodo di 360 giorni dalla data di
regolamento dell’operazione. Du-
rante tale periodo Unicredit non
potrà porre in essere nessuno atto
di disposizione delle azioni di Fi-
necoBank senza il previo consen-
so di UBS per conto dei Joint Boo-
krunners. u

-
-

NotizieInBreve
MODA

Cavalli taglia
200 dipendenti
nn Scossone nella maison fio-
rentina Roberto Cavalli: il
gruppo prima annuncia la
conclusione della collabora-
zione con lo stilista Peter
Dundas e poche ore dopo dif-
fonde un comunicato che
rende noto, tra l’altro, un ta-
glio dell’organico a livello
mondiale di circa 200 dei 672
dipendenti complessivi e la
chiusura della sede di Milano,
nonché di una serie di negozi.
La riorganizzazione porta la
firma del ceo del gruppo Gian
Giacomo Ferraris, nominato a
luglio. «Si parla di 200 per-
sone, intendo forza lavoro nel
mondo, quindi design, svilup-
po prodotto, produzione, lo-
gistica, ma anche negozi»,
spiega Ferraris. Oggi si svol-
gerà un’assemblea dei lavo-
ratori.

CREDITO

Lo Stato favorirà
i prepensionamenti
nn Il governo si appresta a
varare una misura per favorire
i prepensionamenti volontari
nel settore bancario attraverso
un sostegno al fondo di ca-
tegoria, pagato dalle banche,
che normalmente accompa-
gna i lavoratori in uscita. E’
quanto riferiscono diverse fon-
ti del comparto secondo cui
l'accordo di massima raggiun-
to, a lungo discusso nelle scor-
se settimane, punta a rendere
più agevoli i piani di ristrut-
turazione del comparto che
secondo alcune stime potreb-
bero portare nei prossimi tre
anni a 50 mila uscite. Un nu-
mero di esuberi che sarebbe
difficile assorbire senza l'auto
dello Stato che favorirebbe la
ristrutturazione del comparto
finanziario con il minor nu-
mero possibile di costi sociali.

LA RIFORMA BOERI E' IN PARTENZA

Inps, boom di voucher
nn Arriva il nuovo Inps targato Boeri, con l’obiettivo dichiarato di rendere l’Istituto che gestisce le
pensioni degli italiani «più efficiente» e «vicino ai cittadini». Una rivoluzione che passa per una
stretta sulla dirigenza, le posizioni vengono tagliate da 48 a 36 con un rafforzamento della presenza
sul territorio. Ne dovrebbero conseguire risparmi utili per lo sblocco del turnover: in ballo ci sono 900
assunzioni. Adesso è pronta l’ultima versione del piano, che conferma il progetto in tutti i suoi
pilastri, nonostante l’opposizione del Civ, il Consiglio di indirizzo e vigilanza, dove siedono le parti
sociali, tra cui i sindacati. Vengono chiariti alcuni aspetti, in risposta ai rilievi sollevati dai ministeri, in
primis quello del Lavoro. L’unica modifica riguarda la commissione incaricata di selezionare una rosa
delle candidature per le posizioni dirigenziali. Nel nuovo testo sarà messo nero su bianco che
l’organo non ha poteri decisionali, ma solo istruttori. Una struttura di supporto, funzionale a
scremare i «pretendenti» senza ridurre le prerogative del direttore generale anzi, a detta di Boeri, a
tutelarlo dai «ricorsi». Boeri è intenzionato a far presto anche sulle nuove assunzioni, ritenute
necessarie per permettere il funzionamento dell’Ape, l’anticipo pensionistico, la cui regia è stata
affidata proprio all’Inps. Ora non resta che aspettare le ultime osservazioni dei ministeri sulla
versione ritoccata del piano, questione di giorni. Intanto l’Inps ha diffuso i nuovi dati sull’utilizzo dei
voucher, che continuano la loro volata, anche se a ritmi meno accelerati. Dal 2008 a oggi ne risultano
venduti ben 347 milioni che in media, a testa, fruttano 500 euro netti l’anno.
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